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INTRODUZIONE
Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.

Ant.  Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
SALMO 94
Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.  

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.
Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
Poiché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi.

Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti.

Suo è il mare, egli l'ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.
Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
Venite, prostrati adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.
Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
Ascoltate oggi la sua voce: «Non indurite il cuore, come a Merìba, 

come nel giorno di Massa nel deserto,
dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova, pur avendo visto le mie opere.
Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
Per quarant'anni mi disgustai di quella generazione

e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, non conoscono le mie vie;

perciò ho giurato nel mio sdegno: non entreranno nel luogo del mio riposo».
Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
Gloria al Padre e al Figlio, e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre  nei secoli dei secoli.  Amen.  Ant.

Venite, adoriamo Cristo, Il figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.
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INNO

Creati per la gloria del tuo nome,  redenti dal tuo sangue sulla croce, 

segnati dal sigillo del tuo Spirito, noi t'invochiamo: salvaci, o Signore!

Tu spezza le catene della colpa, proteggi i miti, libera gli oppressi 

e conduci nel cielo ai quieti pascoli il popolo che crede nel tuo amore.

Sia lode e onore a te, pastore buono, luce radiosa dell'eterna luce, 

che vivi con il Padre e il Santo Spirito nei secoli dei secoli glorioso.  Amen.

1 ant.

Insorgono i re della terra, i potenti congiurano insieme 


contro il Signore e contro il suo Cristo.

SALMO 2
Perché le genti congiurano, perché invano cospirano i popoli?

Insorgono i re della terra  e i principi congiurano insieme 
contro il Signore e contro il suo Messia:

«Spezziamo le loro catene,  gettiamo via i loro legarli».

Se ne ride chi abita i cieli, li schernisce dall'alto il Signore.

Egli parla loro con ira, li spaventa nel suo sdegno: 
«Io l'ho costituito mio sovrano sul Sion mio santo monte».

Annunzierò il decreto del Signore.

Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti e in dominio i confini della terra.  

Le spezzerai con scettro di ferro, come vasi di argilla le frantumerai».

E ora, sovrani, siate saggi, istruitevi, giudici della terra; 

servite Dio con timore e con tremore esultate;

che non si sdegni e voi perdiate la via.;

improvvisa divampa la sua ira. Beato chi in lui si rifugia.

1 ant. 
Insorgono i re della terra, i potenti congiurano insieme 


contro il Signore e contro il suo Cristo.

2 ant.  
Si dividono le mie vesti, la mia tunica tirano a sorte.

SALMO 21, 2-23
“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Tu sei lontano dalla mia salvezza»: sono le parole del mio lamento.

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, grido di notte e non trovo riposo.

Eppure tu abiti la santa dimora, tu, lode di Israele.

In te hanno sperato i nostri padri, hanno sperato e tu li hai liberati;

a te gridarono e furono salvati, sperando in te non rimasero delusi.

Ma io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo.

Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: 

«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico».

Sei tu che mi hai tratto dal grembo, mi hai fatto riposare sul petto di mia madre.  

Al mio nascere tu mi hai raccolto,  dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio.

Da me non stare lontano, poiché l'angoscia è vicina  e nessuno mi aiuta.

Mi circondano tori numerosi, mi assediano tori di Basan.

Spalancano contro di me la loro bocca come leone che sbrana e ruggisce.

Come acqua sono versato, sono slogate tutte le mie ossa.

Il mio cuore è come cera, si fonde in mezzo alle mie viscere.

E' arido come un coccio il mio palato, la mia lingua si è incollata alla gola, 

su polvere di morte mi hai deposto.

Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; 

hanno forato le mie mani e i miei piedi,  posso contare tutte le mie ossa.

Essi mi guardano, mi osservano: si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte.

Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto.

Scampami dalla spada, dalle unghie del cane la mia vita.

Salvami dalla bocca del leone e dalle corna dei bufali.

Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli, ti loderò in mezzo all'assemblea.

2 ant.  
Si dividono le mie vesti, la mia tunica tirano a sorte.
3 ant.  
Mi aggrediscono con furore quelli che mi cercavano a morte.
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SALMO 37
Signore, non castigarmi nel tuo sdegno, non punirmi nella tua ira.

Le tue frecce mi hanno trafitto, su di me è scesa la tua mano.

Per il tuo sdegno non c'è in me nulla di sano, nulla è intatto nelle mie ossa per i miei peccati
Le mie iniquità hanno superato il mio capo, come carico pesante mi hanno oppresso.

Putride e fetide sono le mie piaghe a causa della mia stoltezza.

Sono curvo e accasciato, triste mi aggiro tutto il giorno.

I miei fianchi sono torturati, in me non c'è nulla di sano.  

Afflitto e sfinito all'estremo, ruggisco per il fremito del mio cuore.

Signore, davanti a te ogni mio desiderio e il mio gemito a te non è nascosto.

Palpita il mio cuore, la forza mi abbandona, si spegne la luce dei miei occhi.

Amici e compagni si scostano dalle mie piaghe, i miei vicini stanno a distanza.

Tende lacci chi attenta alla mia vita,  trama insidie chi cerca la mia rovina
e tutto il giorno medita inganni.

lo, come un sordo, non ascolto e come un muto non apro la bocca;

sono come un uomo che non sente e non risponde.

In te spero, Signore; tu mi risponderai, Signore Dio mio.

Ho detto: «Di me non godano, contro di me non si vantino quando il mio piede vacilla».

Poiché io sto per cadere e ho sempre dinanzi la mia pena.  

Ecco, confesso la mia colpa, sono in ansia per il mio peccato.

I miei nemici sono vivi e forti, troppi mi odiano senza motivo, 

mi pagano il bene col male, mi accusano perché cerco il bene.

Non abbandonarmi, Signore, Dio mio, da me non stare lontano; 

accorri in mio aiuto, Signore, mia salvezza.

3 ant.
 
Mi aggrediscono con furore quelli che mi cercavano a morte.

Falsi testimoni si alzarono contro di me:
l'empietà mentiva a se stessa.
PRIMA LETTURA
Dalla lettera agli Ebrei (9,11-28)

Fratelli, Cristo, venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da mano di uomo, cioè non appartenente a questa creazione, entrò una volta per sempre nel santuario non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue, dopo averci ottenuto uva redenzione eterna.  Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una giovenca sparsi su quelli che sono contaminati, li santificano, purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo, il quale con uno spirito eterno offrì se stesso senza macchia a Dio, purificherà la nostra coscienza dalle opere morte, per servire il Dio vivente? 

Per questo egli è mediatore di una nuova alleanza, perché, essendo ormai intervenuta la sua morte in redenzione delle colpe commesse sotto la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano l'eredità eterna che è stata promessa.  Dove infatti c'è un testamento, è necessario che sia accertata la morte del testatore, perché un testamento ha valore solo dopo la morte e rimane senza effetto finché il testatore vive.  Per questo neanche la prima alleanza fu inaugurata senza sangue.  Infatti dopo che Mosè ebbe proclamato a tutto il popolo ogni comandamento secondo la legge, preso il sangue dei vitelli e dei capri con acqua, lana scarlatta e issòpo, ne asperse il libro stesso e tutto il popolo, dicendo: Questo è il sangue dell'alleanza che Dio ha stabilito per voi (Es 24, 8).  Alla stessa maniera asperse con il sangue anche la tenda e tutti gli arredi del culto.  Secondo. la legge, infatti, quasi tutte le cose vengono purificate con il sangue e senza spargimento di sangue non c'è perdono.

Era dunque necessario che le figure delle realtà celesti fossero purificate con tali mezzi; le stesse realtà celesti però dovevano esserlo con sacrifici superiori a questi.  Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, allo scopo di presentarsi ora al cospetto di Dio in nostro favore, e non per offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui.  In questo caso, infatti, avrebbe dovuto soffrire più volte dalla fondazione del mondo.  E invece una volta sola ora, nella pienezza dei tempi, è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso.  E come è stabilito che gli uomini muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una volta per tutte allo scopo di togliere i peccati di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione col peccato, a coloro che l'aspettano per la loro salvezza.

RESPONSORIO  (Cfr.  Is 53, 7. 8. S. 12)
Era come agnello condotto al macello; maltrattato, non aprì bocca; fu percosso a morte per dare la salvezza al suo popolo.

Ha consegnato se stesso alla morte, ed è stato annoverato fra gli empi,

per dare la salvezza al suo popolo.
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SECONDA LETTURA
Dalle «Catechesi» di san Giovanni Crisostomo, vescovo 

Vuoi conoscere la forza del sangue di Cristo?  Richiamiamone la figura, scorrendo le pagine dell'Antico Testamento. «Immolate, dice Mosè, un agnello di un anno e col suo sangue segnate le porte» (Es 12,5).  Cosa dici, Mosè?  Quando mai il sangue di un agnello ha salvato l'uomo ragionevole?  Certamente, sembra rispondere, non perché è sangue, ma perché è immagine del sangue del Signore.  Molto più di allora il nemico passerà senza nuocere se vedrà sui battenti non il sangue dell'antico simbolo, ma quello della nuova realtà, vivo e splendente sulle labbra dei fedeli, sulla porta del tempio di Cristo.

Se vuoi comprendere ancor più profondamente la forza di questo sangue, considera da dove cominciò a scorrere e da quale sorgente scaturì.  Fu versato sulla croce e sgorgò dal costato del Signore.  A Gesù morto e ancora appeso alla croce, racconta il vangelo, s'avvicinò un soldato che gli apri con un colpo di lancia il costato: ne uscì acqua e sangue.  L'una simbolo del battesimo, l'altro dell'Eucaristia.  Il soldato apri il costato: dischiuse il tempio sacro, dove ho scoperto un tesoro e dove ho la gioia di trovare splendide ricchezze.  La stessa cosa accadde per l'Agnello: i Giudei sgozzarono la vittima ed io godo la salvezza, frutto di quel sacrificio.

«E uscì dal fianco sangue ed acqua» (cfr. Gv 19,34).  Carissimo, non passare troppo facilmente sopra a questo mistero.  Ho ancora un altro significato mistico da spiegarti.  Ho detto che quell'acqua e quel sangue sono simbolo del battesimo e dell’Eucaristia.  Ora la Chiesa è nata da questi due sacramenti, da questo di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito santo per mezzo del battesimo e dell'Eucaristia.  E i simboli del battesimo e dell'Eucaristia sono usciti dal costato.  Quindi è dal suo costato che Cristo ha formato la Chiesa, come dal costato di Adamo fu formata Eva.  Per questo Mosè, parlando del primo uomo, usa l'espressione: «ossa delle mie ossa, carne della mia carne» (Gn 2,23), per indicarci il costato del Signore.  Similmente come Dio formò la donna dal fianco di Adamo, così Cristo ci ha donato l'acqua e il sangue dal suo costato per formare la Chiesa.  E come il fianco di Adamo fu toccato da Dio durante il sonno, così Cristo ci ha dato il sangue e l'acqua durante il sonno della sua morte.

Vedete in che modo Cristo unì a sé la sua Sposa, vedete con quale cibo ci nutre.  Per il suo sangue nasciamo, con il suo sangue alimentiamo la nostra vita.  Come la donna nutre il figlio col proprio latte, così il Cristo nutre costantemente col suo sangue coloro che ha rigenerato.

RESPONSORIO (Cfr. 1 Pt 1, 18-19; Ef 2, 18; 1 Gv 1, 7)

Non a prezzo di cose corruttibili, 
come argento e oro, foste liberati; 
ma con il sangue prezioso di Cristo, 
agnello senza macchia. 

Per mezzo di lui 
possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.
Il sangue di Gesù, Figlio di Dio, 
ci purifica da ogni peccato;

per mezzo di lui 
possiamo presentarci al Padre in un solo Spirito.
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INNO

Gesù redentore, immagine del Padre,
luce d'eterna luce, accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli nel patto dell'amore,

distendi le tue braccia sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato effondi sull'altare
i misteri pasquali della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo, speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito nei secoli dei secoli.  Amen.

1 ant.  

Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio: 



lo ha dato alla morte per salvare tutti noi.

SALMO 50
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 

nel tuo grande amore cancella il mio peccato.

Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato.  

Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio.

Ecco, nella colpa sono stato generato, nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell'intimo m'insegni la sapienza.

Purificami con issòpo e sarò mondato; lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.

Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un animo generoso.

Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, la mia lingua esalterà la tua giustizia.

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio e se offro olocausti, non li accetti.

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato tu, o Dio, non disprezzi.

Nel tuo amore fa' grazia a Sion,

rialza le mura di Gerusalemme.

Allora gradirai i sacrifici prescritti, l'olocausto e l'intera oblazione, 

allora immoleranno vittime  sopra il tuo altare.

1 ant.  
Dio non ha risparmiato il suo unico Figlio: lo ha dato alla morte per salvare tutti noi.

2 ant.  
Gesù
Cristo ci ha amato, e ci ha lavato da ogni colpa col sangue.

CANTICO (Ab 3, 2-4. 13a 15-9)

Signore, ho ascoltato il tuo annunzio, Signore, ho avuto timore della tua opera.

Nel corso degli anni manifestala falla conoscere nel corso degli anni. 

Nello sdegno ricordati di avere clemenza.

Dio viene da Teman, il Santo dal monte Paran.

La sua maestà ricopre i cieli, delle sue lodi è piena la terra.

Il suo splendore è come la luce, bagliori di folgore escono dalle sue mani:

là si cela la sua potenza.

Sei uscito per salvare il tuo popolo, per salvare il tuo consacrato.

Hai affogato nel mare i cavalli dell'empio nella melma di grandi acque.

Ho udito e fremette il mio cuore,a tal voce tremò il mio labbro,

la carie entra nelle mie ossa e sotto di me tremano i miei passi.

Sospiro nel giorno dell'angoscia che verrà contro il popolo che ci opprime.

Il fico infatti non metterà germogli, nessun prodotto daranno le viti, 

cesserà il raccolto dell'olivo,

i campi non daranno più cibo, i greggi spariranno dagli ovili 

e le stalle rimarranno senza buoi.

Ma io gioirò nel Signore, esulterò in Dio mio salvatore.

Il Signore Dio è la mia forza, egli rende i miei piedi

come quelli delle cerve e sulle alture mi fa camminare.

2 ant.  

Gesù Cristo ci ha amato, e ci ha lavato da ogni colpa nel suo sangue.

3 ant.  

Adoriamo la tua croce, Signore, acclamiamo la tua risurrezione: 



da questo albero di vita la gioia è venuta nel mondo.

SALMO 147
Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda, Sion, il tuo Dio.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.

Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.  

Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.

Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina.  

Getta come briciole la grandine, di fronte al suo gelo chi resiste?

Manda una sua parola ed ecco si scioglie fa soffiare il vento e scorrono le acque.  

Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fattocon nessun altro popolo, 

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.

3 ant.  

Adoriamo la tua croce, Signore, acclamiamo la tua risurrezione: 



da questo albero di vita la gioia è venuta nel mondo.

LETTURA BREVE  (Is 52, 13-15)

Ecco, il mio servo avrà successo, sarà innalzato, onorato, esaltato grandemente. Molti si stupirono di lui, tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo, si meraviglieranno di lui molte genti; i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, poiché  udranno un fatto mai ad essi raccontato e prenderanno ciò che mai avevano udito.

Ant.  

Cristo per noi si è fatto obbediente



sino alla morte e alla morte in croce.
Ant. al Ben.  Sopra la sua testa era scritta l'accusa: Gesù Nazareno, re dei giudei.

CANTICO DI ZACCARIA (Lc 1, 68-79)

Benedetto il Signore Dio d'Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso
per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:

salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberàti dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi

sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel Principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli.  Amen.
INVOCAZIONI
Gloria e benedizione a Cristo nostro redentore, che patì e morì per noi, e fu sepolto per risorgere a vita immortale.  A lui con profondo amore innalziamo la nostra preghiera:

Abbi pietà di noi, Signore.
Divino Maestro, che ti sei fatto per noi obbediente fino alla morte e alla morte di croce, insegnaci a obbedire sempre alla volontà del Padre.
Gesù, vita nostra, che morendo sulla croce hai vinto la morte e l'inferno, 

donaci di comunicare alla tua morte per condividere la tua risurrezione.
Re glorioso, inchiodato su un patibolo infame e calpestato come un verme, 

insegna a noi come rivestirci di quell'umiltà che ha redento il mondo.
Salvezza nostra, che hai sacrificato la vita per amore dei fratelli,

fa' che ci amiamo come tu ci hai amato.
Redentore nostro, che hai steso le braccia sulla croce per stringere a te tutto il genere umano in un Vincolo indistruttibile di amore,

raccogli nel tuo regno tutti ì figli di Dio dispersi.
Padre nostro.

ORAZIONE
Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce.  Per il nostro Signore...
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INTRODUZIONE
O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 

INNO

Glorioso e potente Signore, che alterni i ritmi del tempo,

irradi di luce il mattino e accendi di fuochi il meriggio,

tu placa le tristi contese, estingui la fiamma dell'ira,

infondi vigore alle membra, ai cuori concedi la pace.

Sia gloria al Padre ed al Figlio, sia onore al Santo Spirito,

all'unico e trino Signore sia lode nei secoli eterni. Amen 

Oppure

L'ora sesta c'invita al servizio divino:

inneggiamo al Signore con fervore di spirito.


In quest'ora sul Golgota, vero agnello pasquale,


Cristo paga il riscatto per la nostra salvezza.

Dinanzi alla sua gloria anche il sole si oscura:

risplenda la sua grazia nell'intimo dei cuori.


Sia lode al Padre e al Figlio, e allo Spirito Santo,


al Dio trino ed unico nei secoli sia gloria. Amen.

Antifona

Dall'ora sesta fino all'ora nona scesero le tenebre su tutta la terra.

SALMO 39, 2-14. 17-18

Ho sperato: ho sperato nel Signore † ed egli su di me si è chinato, *

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha tratto dalla fossa della morte, * dal fango della palude; 

i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * ha reso sicuri i miei passi. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * lode al nostro Dio. 

Molti vedranno e avranno timore * e confideranno nel Signore. 

Beato l'uomo che spera nel Signore † e non si mette dalla parte dei superbi, *

né si volge a chi segue la menzogna. 

Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, † quali disegni in nostro favore! *

Nessuno a te si può paragonare. 

Se li voglio annunziare e proclamare * sono troppi per essere contati. 

Sacrificio e offerta non gradisci, * gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 

Sul rotolo del libro, di me è scritto * di compiere il tuo volere. 

Mio Dio, questo io desidero, * la tua legge è nel profondo del mio cuore». 

Ho annunziato la tua giustizia  nella grande assemblea; *

vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, *
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 

Non ho nascosto la tua grazia * e la tua fedeltà alla grande assemblea. 

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * la tua fedeltà e la tua grazia 

mi proteggano sempre, 

poiché mi circondano mali senza numero, † le mie colpe mi opprimono *
e non posso più vedere. 

Sono più dei capelli del mio capo, * il mio cuore viene meno. 

Degnati, Signore, di liberarmi; * accorri, Signore, in mio aiuto. 

Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † dicano sempre: «Il Signore è grande» *

quelli che bramano la tua salvezza. 

Io sono povero e infelice; * di me ha cura il Signore. 

Tu, mio aiuto e mia liberazione, * mio Dio, non tardare.

SALMO 53, 3-6. 8-9 

Dio, per il tuo nome, salvami, * per la tua potenza rendimi giustizia. 

Dio, ascolta la mia preghiera, * porgi l'orecchio alle parole della mia bocca; 

poiché sono insorti contro di me gli arroganti + e i prepotenti insidiano la mia vita, *

davanti a sé non pongono Dio. 

Ecco, Dio è il mio aiuto, * il Signore mi sostiene. 

Di tutto cuore ti offrirò un sacrificio, * Signore, loderò il tuo nome perché è buono; 

da ogni angoscia mi hai liberato * e il mio occhio ha sfidato i miei nemici.

SALMO 87    

Signore, Dio della mia salvezza, * davanti a te grido giorno e notte. 

Giunga fino a te la mia preghiera, * tendi l'orecchio al mio lamento. 

Io sono colmo di sventure, * la mia vita è vicina alla tomba. 

Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, *
sono come un morto ormai privo di forza. 

E` tra i morti il mio giaciglio, * sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 

dei quali tu non conservi il ricordo * e che la tua mano ha abbandonato. 

Mi hai gettato nella fossa profonda, * nelle tenebre e nell'ombra di morte. 

Pesa su di me il tuo sdegno * e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 

Hai allontanato da me i miei compagni, * mi hai reso per loro un orrore. 

Sono prigioniero senza scampo; * si consumano i miei occhi nel patire.

Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * verso di te protendo le mie mani. 

Compi forse prodigi per i morti? * O sorgono le ombre a darti lode? 

Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * la tua fedeltà negli inferi? 

Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * la tua giustizia nel paese dell'oblio? 

Ma io a te, Signore, grido aiuto, * e al mattino giunge a te la mia preghiera. 

Perché, Signore, mi respingi, * perché mi nascondi il tuo volto? 

Sono infelice e morente dall'infanzia, * sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 

Sopra di me è passata la tua ira, * i tuoi spaventi mi hanno annientato, 

mi circondano come acqua tutto il giorno, * tutti insieme mi avvolgono. 

Hai allontanato da me amici e conoscenti, * mi sono compagne solo le tenebre.

Antifona

Dall'ora sesta fino all'ora nona scesero le tenebre su tutta la terra.

LETTURA BREVE   IS 53, 4-5
Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

Ricordati di me, Signore, quando sarai nel tuo regno.

ORAZIONE

Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

Amen.

Benediciamo il Signore. Rendiamo grazie a Dio.
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Triduo Pasquale
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Commemorazione
[image: image25.png]



[image: image26.jpg]




RITI DI INTRODUZIONE
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Orazione.

Ricòrdati, Padre, della tua misericordia;
santifica e proteggi sempre questa tua famiglia,
per la quale Cristo, tuo Figlio,
inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Oppure:

O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore
ci hai liberati dalla morte, eredità dell'antico peccato
trasmessa a tutto il genere umano,
rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio;
e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita,
l'immagine dell'uomo terreno,
così per l'azione del tuo Spirito,
fa' che portiamo l'immagine dell'uomo celeste.
Per Cristo nostro Signore.

Il popolo risponde:

Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA
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Prima Lettura  Is 52, 13 - 53, 12
Dal libro del profeta Isaia
Ecco, il mio servo avrà successo, 
sarà innalzato, onorato, esaltato grandemente. 
Come molti si stupirono di lui 
— tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto 
e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo — 
così si meraviglieranno di lui molte genti; 
i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 
poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato 
e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 
Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? 
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 
È cresciuto come un virgulto davanti a lui 
e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per potercene compiacere.
Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia, 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori 
e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 
Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 
Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; 
era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. 
Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua sorte? 
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 
per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 
Gli si diede sepoltura con gli empi, 
con il ricco fu il suo tumulo, 
sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. 
Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in espiazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà la loro iniquità.
Perciò io gli darò in premio le moltitudini, 
dei potenti egli farà bottino, 
perché ha consegnato se stesso alla morte 
ed è stato annoverato fra gli empi, 
mentre egli portava il peccato di molti 
e intercedeva per i peccatori.
Parola di Dio.

Il popolo risponde:

Rendiamo Grazie a Dio.
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 Salmo Responsoriale  Dal Salmo 30
R.  Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito.
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;
per la tua giustizia salvami.
Mi affido alle tue mani;
tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. R.
Sono l'obbrobrio dei miei nemici,
il disgusto dei miei vicini, l'orrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono caduto in oblio come un morto,
sono divenuto un rifiuto. R.
Io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
nelle tue mani sono i miei giorni».
Liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori. R.
Fa' splendere il tuo volto sul tuo servo,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, riprendete coraggio,
o voi tutti che sperate nel Signore. R.
Seconda Lettura  Eb 4, 14-16; 5, 7-9 
Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, poiché abbiamo un grande sommo sacerdote, che ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo ferma la professione della nostra fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno. 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.
Parola di Dio.

Il popolo risponde:

Rendiamo Grazie a Dio.

Canto al Vangelo  Cf Fil 2, 8-9 
Gloria e lode a te, Cristo Signore!
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte, 
alla morte di croce. 
Per questo Dio l'ha esaltato 
e gli ha dato il nome che è sopra ogni altro nome.
Gloria e lode a te, Cristo Signore!   
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PASSIONE
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CRONISTA
Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Giovanni. In quel tempo, Gesù uscì con i suoi discepoli e andò di là dal torrente Cedron, dove c'era un giardino nel quale entrò con i suoi discepoli. Anche Giuda, il traditore, conosceva quel posto, perché Gesù vi si ritirava spesso con i suoi discepoli. Giuda dunque, preso un distaccamento di soldati e delle guardie fornite dai sommi sacerdoti e dai farisei, si recò là con lanterne, torce e armi. Gesù allora, conoscendo tutto quello che gli doveva accadere, si fece innanzi e disse loro: 

CRISTO

«Chi cercate?». 
CRONISTA 
Gli risposero: 
FOLLA

«Gesù, il Nazareno». 
CRONISTA 
Disse loro Gesù: 
CRISTO 

«Sono io!». 
CRONISTA 
Vi era là con loro anche Giuda, il traditore. Appena disse «Sono io», indietreggiarono e caddero a terra. Domandò loro di nuovo: 
CRISTO 

«Chi cercate?». 
CRONISTA 
Risposero: 
FOLLA

«Gesù, il Nazareno». 

CRONISTA 
Gesù replicò: 
CRISTO 
«Vi ho detto che sono io. Se dunque cercate me, lasciate che questi se ne vadano». 
CRONISTA 
Perché s'adempisse la parola che egli aveva detto: «Non ho perduto nessuno di quelli che mi hai dato». Allora Simon Pietro, che aveva una spada, la trasse fuori e colpì il servo del sommo sacerdote e gli tagliò l'orecchio destro. Quel servo si chiamava Malco. Gesù allora disse a Pietro: 
CRISTO 
«Rimetti la tua spada nel fodero; non devo forse bere il calice che il Padre mi ha dato?». 

CRONISTA 
Allora il distaccamento con il comandante e le guardie dei Giudei afferrarono Gesù, lo legarono e lo condussero prima da Anna: egli era infatti suocero di Caifa, che era sommo sacerdote in quell'anno. Caifa poi era quello che aveva consigliato ai Giudei: «È meglio che un uomo solo muoia per il popolo». Intanto Simon Pietro seguiva Gesù insieme con un altro discepolo. Questo discepolo era conosciuto dal sommo sacerdote e perciò entrò con Gesù nel cortile del sommo sacerdote; Pietro invece si fermò fuori, vicino alla porta. Allora quell'altro discepolo, noto al sommo sacerdote, tornò fuori, parlò alla portinaia e fece entrare anche Pietro. E la giovane portinaia disse a Pietro:
FOLLA

«Forse anche tu sei dei discepoli di quest'uomo?». 
CRONISTA
Egli rispose: 
FOLLA

«Non lo sono». 
CRONISTA 
Intanto i servi e le guardie avevano acceso un fuoco, perché faceva freddo, e si scaldavano; anche Pietro stava con loro e si scaldava. Allora il sommo sacerdote interrogò Gesù riguardo ai suoi discepoli e alla sua dottrina. Gesù gli rispose: 
CRISTO 
«Io ho parlato al mondo apertamente; ho sempre insegnato nella sinagoga e nel tempio, dove tutti i Giudei si riuniscono, e non ho mai detto nulla di nascosto. Perché interroghi me? Interroga quelli che hanno udito ciò che ho detto loro; ecco, essi sanno che cosa ho detto». 
CRONISTA 
A queste parole, una delle guardie presenti diede uno schiaffo a Gesù, dicendo:
FOLLA

«Così rispondi al sommo sacerdote?». 

CRONISTA
Gli rispose Gesù: 
CRISTO 
«Se ho parlato male, dimostrami dov'è il male; ma se ho parlato bene, perché mi percuoti?». 
CRONISTA 
Allora Anna lo mandò legato a Caifa, sommo sacerdote. Intanto Simon Pietro stava là a scaldarsi. Gli dissero:
FOLLA

«Non sei anche tu dei suoi discepoli?». 

CRONISTA 
Egli lo negò e disse: 
FOLLA

«Non lo sono». 

CRONISTA 
Ma uno dei servi del sommo sacerdote, parente di quello a cui Pietro aveva tagliato l'orecchio, disse:
FOLLA

«Non ti ho forse visto con lui nel giardino?». 

CRONISTA 
Pietro negò di nuovo, e subito un gallo cantò. Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. Uscì dunque Pilato verso di loro e domandò:
FOLLA

«Che accusa portate contro quest'uomo?». 

CRONISTA 
Gli risposero: 
FOLLA
« Se non fosse un malfattore, non te l'avremmo consegnato». 

CRONISTA 
Allora Pilato disse loro:
FOLLA
«Prendetelo voi e giudicatelo secondo la vostra legge!». 

CRONISTA 
Gli risposero i Giudei: 
FOLLA
«A noi non è consentito mettere a morte nessuno». 

CRONISTA 
Così si adempivano le parole che Gesù aveva detto indicando di quale morte doveva morire. Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse:
FOLLA

«Tu sei il re dei Giudei?». 

CRONISTA 
Gesù rispose: 
CRISTO 
«Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?». 
CRONISTA 
Pilato rispose:
FOLLA
«Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?». 

CRONISTA 
Rispose Gesù: 
CRISTO 
«Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». 
CRONISTA 
Allora Pilato gli disse:
FOLLA

«Dunque tu sei re?». 

CRONISTA 
Rispose Gesù: 
CRISTO 
«Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
CRONISTA
Gli dice Pilato:
FOLLA

«Che cos'è la verità?». 

CRONISTA 
E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro:
FOLLA
«Io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». 

CRONISTA 
Allora essi gridarono di nuovo: 
FOLLA

«Non costui, ma Barabba!». 

CRONISTA 
Barabba era un brigante. Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora; quindi gli venivano davanti e gli dicevano: 
FOLLA

«Salve, re dei Giudei!». 

CRONISTA 
E gli davano schiaffi. Pilato intanto uscì di nuovo e disse loro:
FOLLA
«Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui nessuna colpa». 

CRONISTA 
Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro:
FOLLA

«Ecco l'uomo!». 

CRONISTA 
Al vederlo i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: 
FOLLA

«Crocifiggilo, crocifiggilo!». 

CRONISTA 
Disse loro Pilato:
FOLLA
«Prendetelo voi e crocifiggetelo; io non trovo in lui nessuna colpa». 

CRONISTA 
Gli risposero i Giudei: 
FOLLA
«Noi abbiamo una legge e secondo questa legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio». 

CRONISTA 
All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura ed entrato di nuovo nel pretorio disse a Gesù:
FOLLA

«Di dove sei?». 

CRONISTA 
Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato:
FOLLA
«Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». 

CRONISTA 
Rispose Gesù: 
CRISTO 
«Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato nelle tue mani ha una colpa più grande». 
CRONISTA 
Da quel momento Pilato cercava di liberarlo; ma i Giudei gridarono: 
FOLLA
«Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque infatti si fa re si mette contro Cesare». 

CRONISTA 
Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette nel tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbata. Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei:
FOLLA

«Ecco il vostro re!». 

CRONISTA 
Ma quelli gridarono: 
FOLLA

«Via, via, crocifiggilo!». 

CRONISTA 
Disse loro Pilato:
FOLLA

«Metterò in croce il vostro re?». 

CRONISTA 
Risposero i sommi sacerdoti: 
FOLLA

«Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare». 

CRONISTA 
Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: «Gesù il Nazareno, il re dei Giudei». Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: 
FOLLA
«Non scrivere: Il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei». 

CRONISTA 
Rispose Pilato:
FOLLA

«Ciò che ho scritto, ho scritto». 

CRONISTA 
I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le su e vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: «Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte». E i soldati fecero proprio così. Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
CRISTO 

«Donna, ecco il tuo figlio!». 
CRONISTA 
Poi disse al discepolo: 
CRISTO 

«Ecco la tua madre!». 
CRONISTA 
E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: 
CRISTO 

«Ho sete». 
CRONISTA 
Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: 
CRISTO 

«Tutto è compiuto». 
CRONISTA 
E, chinato il capo, spirò. 

(Qui si genuflette e si fa una breve pausa)
CRONISTA 
Era il giorno della Parascève e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era gia morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: «Non gli sarà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittura dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatea, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino.

Parola del Signore.

Il popolo risponde:

Lode a Te, o Cristo.

Omelia
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PREGHIERA UNIVERSALE
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I. Per la santa Chiesa
Il diacono dice:

Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa Chiesa di Dio: il Signore le conceda unità e pace, la protegga su tutta la terra, e doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a Dio Padre onnipotente. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo la tua gloria a tutte le genti, custodisci l'opera della tua misericordia, perché la tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di fede nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

II. Per il papa
Il diacono dice:

Preghiamo il Signore per il nostro santo padre il papa Francesco: il Signore Dio nostro, che lo ha scelto nell'ordine episcopale, gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa, come guida e pastore del popolo santo di Dio. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, sapienza che reggi l'universo, ascolta la tua famiglia in preghiera, e custodisci con la tua bontà il papa che tu hai scelto per noi, perché il popolo cristiano, da te affidato alla sua guida pastorale, progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

III. Per tutti gli ordini sacri e per tutti i fedeli
Il diacono dice:

Preghiamo per il nostro vescovo Crescienzo, per tutti i vescovi presbiteri e i diaconi, per tutti coloro che svolgono un ministero nella Chiesa e per tutto il popolo di Dio. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno che con il tuo Spirito guidi e santifichi tutto il corpo della Chiesa, accogli le preghiere che ti rivolgiamo perché secondo il dono della tua grazia tutti i membri della comunità nel loro ordine e grado ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

IV. Per i catecumeni
Il diacono dice:

Preghiamo per i catecumeni: il Signore, Dio nostro, illumini i loro cuori e apra loro la porta della sua misericordia, perché mediante l'acqua del Battesimo ricevano il perdono di tutti i peccati e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta nei [nostri] catecumeni l'intelligenza della fede, perché, nati a vita nuova nel fonte battesimale, siano accolti fra i tuoi figli di adozione. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

V. Per l'unità dei cristiani
Il diacono dice:

Preghiamo per tutti i fratelli che credono in Cristo; il Signore Dio nostro conceda loro di vivere la verità e professano e li raduni e li custodisca nell'unica sua Chiesa. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, che riunisci i dispersi e li custodisci nell'unità, guarda benigno al gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo formino una sola famiglia nel vincolo dell'amore e della vera fede. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

VI. Per gli ebrei
Il diacono dice:

Preghiamo per gli ebrei: il Signore Dio nostro, che li scelse primi fra tutti gli uomini ad accogliere la sua parola, li aiuti a progredire sempre nell'amore del suo nome e nella fedeltà alla sua alleanza. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, che hai fatto le tue promesse ad Abramo e alla sua discendenza, ascolta la preghiera della tua Chiesa, perché il popolo primogenito della tua alleanza possa giungere alla pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

VII. Per i non cristiani
Il diacono dice:

Preghiamo per coloro che non credono in Cristo perché, illuminati dallo Spirito Santo, possano entrare anch'essi nella via della salvezza. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, fa' che gli uomini che non conoscono il Cristo possano conoscere la verità camminando alla tua presenza in sincerità di cuore, e a noi tuoi fedeli concedi di entrare profondamente nel tuo mistero di salvezza e di viverlo con una carità sempre più grande tra noi, per dare al mondo una testimonianza credibile del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

VIII. Per coloro che non credono in Dio
Il diacono dice:

Preghiamo per coloro che non credono in Dio perché, vivendo con bontà e rettitudine di cuore, giungano alla conoscenza del Dio vero. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, tu hai messo nel cuore degli uomini una così profonda nostalgia di te, solo quando ti trovano hanno pace: fa' che, al di là di ogni ostacolo, tutti riconoscano i segni della tua bontà e, stimolati dalla testimonianza della nostra vita, abbiano la gioia di credere in te, unico vero Dio e padre di tutti gli uomini. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

IX. Per i governanti
Il diacono dice:

Preghiamo per coloro che sono chiamati a governare la comunità civile, perché il Signore Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore a cercare il bene comune nella vera libertà e nella vera pace. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano su tutta la terra una pace duratura, il progresso sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

X. Per i tribolati
Il diacono dice:

Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, perché liberi il mondo da ogni disordine: allontani le malattie, scacci la fame, renda libertà ai prigionieri, giustizia agli oppressi, conceda sicurezza a chi viaggia, il ritorno ai lontani da casa, la salute agli ammalati, ai morenti la salvezza eterna. 
Poi il sacerdote con le braccia allargate dice:

Dio onnipotente ed eterno, conforto degli afflitti, sostegno dei tribolati, ascolta il grido dell'umanità sofferente, perché tutti si rallegrino di avere ricevuto nelle loro necessità il soccorso della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde: 
Amen.

[image: image38.jpg]




[image: image39.jpg]



[image: image40.jpg]



[image: image41.jpg]



ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE
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L'ostensione della croce si fa partendo dalla porta della chiesa e avanzando verso l'altare. Nel fare l'ostensione della croce, il sacerdote dice o canta:

Ecco il legno della Croce,
al quale fu appeso il Cristo, salvatore del mondo.
Venite, adoriamo.
Il popolo risponde:

Venite, adoriamo.

il sacerdote dice o canta:

Ecco il legno della Croce,
al quale fu appeso il Cristo, salvatore del mondo.
Venite, adoriamo.
Il popolo risponde:

Venite, adoriamo.

il sacerdote dice o canta:

Ecco il legno della Croce,
al quale fu appeso il Cristo, salvatore del mondo.
Venite, adoriamo.
Il popolo risponde:

Venite, adoriamo.

Il sacerdote, e i fedeli si recano quindi processionalmente all'adorazione della croce, facendo davanti ad essa una genuflessione semplice o un altro segno di venerazione (ad esempio baciando la croce), secondo l'uso del luogo. Nel frattempo si eseguono canti.
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COMUNIONE DELL'ASSEMBLEA
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Padre nostro.

A mani giunte, dice:

Obbedienti alla parola del Salvatore

e formati al suo divino insegnamento,
osiamo dire:

Con le braccia allargate, dice insieme al popolo:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo Nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Solo il sacerdote, con le braccia allargate, continua:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,

concedi la pace ai nostri giorni,

e con l’aiuto della tua misericordia

vivremo sempre liberi dal peccato

e sicuri da ogni turbamento,

nell’attesa che si compia la beata speranza

e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Congiunge le mani. 

Il popolo conclude la preghiera con l’acclamazione:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il sacerdote, con le mani giunte, dice sottovoce:

La Comunione con il tuo Corpo e il tuo Sangue,

Signore Gesù Cristo,

non diventino per noi giudizio di condanna,

ma per tua misericordia

sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo

Genuflette, prende l’ostia, e tenendola alquanto sollevata sulla patena, rivolto al popolo dice ad alta voce:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco Gesù Cristo, l'Agnello di Dio,

che toglie i peccati del mondo.

E continua, dicendo insieme con il popolo:

O Signore

non sono degno di partecipare alla tua mensa:

ma di' soltanto una parola ed io sarò salvato.
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CONGEDO
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Orazione dopo la Comunione
Dio onnipotente ed eterno,
che hai rinnovato il mondo
con la gloriosa morte e risurrezione del tuo Cristo,
conserva in noi
l'opera della tua misericordia,
perché la partecipazione a questo grande mistero
ci consacri per sempre al tuo servizio.
Per Cristo nostro Signore.
Il popolo risponde:

Amen.

Orazione sul popolo
Scenda, o Padre, la tua benedizione
su questo popolo,
che ha commemorato la morte del tuo Figlio
nella speranza di risorgere con lui;
venga il perdono e la consolazione,
si accresca la fede,
si rafforzi la certezza nella redenzione eterna.
Il popolo risponde:

Amen.

La celebrazione  si conclude.
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